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Siciiramenle 
lavrete avuta fia le niaiú. Che 

poi l'abbiate restituita immediatainente al mit- 
teilte attraverso ü bidone della spazzalura (e la coiisegiia ad 
una delle "quattro sorelle", TAMA) o ne abbiate teitto giova- 
mento sfogliandone le pagine, non ei è dato sapere. Stiamo 
parlando del numero primaverile di "Verona Pubblica", perió- 
dico informativo delT Azienda Generale Servizi Municipaliz- 
zati, che gestisce in città parte della luce, il gas, lacqua, il 
teleriscaldamento, le fognature, affissioni e pubblicità. 
servizi funebri. 
L'Agsm è awiata sulla strada della privatizzazione. 
Uno dei tanti tasselli della furia privatrizzatrice 
italiana ed europea, fondata sulla piú che giustifi- 
cata critica del modello gestionale stabile: spreclú, 
corruzione, inefficieiiza; qiiindi, private e ló- 
gica di mércate come sinónimo di rispamiio, 
trasparenza, efficienza. Come al sólito, ab- 
biamo qualche dubbio: "Verona Pub- 
blica" ne può essere un modesto 
esempio. 

UNA 
RECENSIONS 

Date un'occliiata alia prima 
pagina: si, quella con i cipressi 
e gli alberi in fiore. Se malau- 
guratamente non l'avete fia 
le    inani    fate    lavonire 
rimmaginazione... Le scritte 
gialle risaltano su un fondo 
blu (i colori di Verona!), ma 
cosi blu che è próprio un 
pezzetto di cielo. Non provate 
già un senso di profondo rilas- 
samento? Questo è il momento per alzare leggennente gli 
occlii, im po' piú a destra... si, ci siete: un riquadro. Leggiamo: 
"QUESTO E' UN GIORNALE A COSTO ZERO LE 
SPESE   TIPOGRAFTCHE   SONO   INTEGRALMENTE 
COPERTE DALLA PUBBLICITA". Lógico: Risparmio ed 
Efficienza, Privato e Mércate. Ora, non vi verni certamente di 
cliiedervi cosa sia in realta la "pubblicità", ma noi ce Io 
chiediamo lo stesso. Pubblicità non è infonnazione: la   pub- 

blicità lia sempre bisogno di colpire, di incuriosire, di 
indurre il consiunatore a farsi da Potenziale a reale. 
Presenta sempre il binomio gerarchico "produttore- 
coninierciali/yatore/acquirente-coiisiuiiíitore". Per íiire 
questo utilizza "ogni mezzo necessário" dal piú falso ed 
appariscente (pensiamo ai autelloni dei circlii) al piú 
sottile e nascosto. In ogni caso, ció che fã esistere la 
pubblicità non è l'esigenza di infonnazione di chi lia un 
bisogno ina l'esigenza da parte di chi produce o vende 
qualcosa di piazzarlo prima di altó concorrenti anche a 
costo di ingannare il "cliente". In fondo, poiché è lo scopo 
che risponde a interessi individuali e non collettivi, la 
pubblicità. anclie quella piú "sincera", è sempre una 

forma di inganno. Fra i due poli infonnazione/ 
convinzione non esiste mai una rigida 

scparazjone, ma è chiara a Uitti Ia 
lógica che vorrebbe rinfonnazione 
quanto piú veritiera possibile e la 
convinzione quanto piú límpida 
possibile. A maggior ragione se 
chi veicola entrambe le cose è un 

gioniale di infonnazione sui servizi 
"pubblici"' di im'azienda "pubblica" 
che si chiama Verona "Pubblici'. 

Non indugiamo oltre in ragjona- 
nienti ideologici e siciiramente 
preveiiuti quindi apriamo il gjor- 
nale. 
Gli articoli delle prime due 

pagine... Gli articoli? Si, la 
grafica è uguale: il quadratino 
rosso, il ütolo bello in grande so- 
pra e il testo sotto, la scritta "al 
servizio dei cittadini", le inima- 
gini pubblicitarie ben separate 
nella meta sottostante della pa- 
gina... solo quella piccola scritta 
in alto a sinistra... "hifomiazione 
commerciale!" Cominciamo 
bene: gjà nelle prime due pagine 

un "clássico" di camuffamento: un messaggio pubblici- 
tario viene masclierato come articolo del gioniale (quindi 
obiettivo-siairo-buono) mentre la piccola scritta in alto a 
sinistra costituisce l'inevitabile alibi, peraltro indicatore: 
non "pubblicità" ma "infonnazione commerciale", una 
chiara dimostrazione della malafede die sottende alia« 
voluta confusione fra livello promo/ionale e livello infor- 
mativo. 
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La Biblioteca Sociale 

II patrimonio comprende piú di 
2000 volumi con sistema di cata- 

logazione ¿nformatizzato. Gli argomenti 
principal i sono: storía e pensícro 
deiranarchismo di ien c di oggi, 
rivoluzJom e Iotte socíali, movimento 
opéralo, aulogestione, ecología, fa- 
scismo/antifascismo, militarismo e an- 
timilitarismo, anticlericalismo, donne e 
femminismo, socialismo critico, Iotte di 
liberazione nationale, drogbe, peda* 
gogia, antípsiçhiatria, cárcere, sessan- 
íotto e amrí '70, cotnunicázione; 
Mantiene un archivio aggiornato di tutte 
le riviste anarchiche in lingua italiana 
attuah e di alcune dalLestero, olíre ad 
una raecolta di riviste anarchiche ees- 
sate in lingua italiana, daü'estero, ri- 
viste vane, fanzines, numerí unici; 
L'arcluvio comprende inoltre altro ma- 
teria le (articoli, volantini, documenti,...) 
su fascismo e antifascismo, militarismo 
e antimilitarismo, clericalismo e ami* 
clericalismo, contri socíali autogestiti e 
oceupazioni, movimento anarchico, ...; 
E' po$sibile consultare Jíbri, riviste e 
materiale, ed è altivo un servizio di 
prestito-libri La Biblioteca cura inoltre 
un picçola distribuzione locale di libri, 
riviste^ dischi, magliette e materiale an* 
toprod^w^*^^^^-*281^^1' 
L'nnica fontc di sostentamento e aggior- 
namento è t'autofinanziamento. 
Abbonarsi a "Liberilibri" è la 
maniera piú semplice e piú utiic per 
sostenere la Biblioteca, 
TI primo numero del Bollettino lia rice- 
vuto numerosi consensi sia in città che 
altrove» ma i sottoscrittori sono ancora 
troppo pochi. Per un bilancío aspetter- 
emo l'anno prossimo, sperando che nel 
frattempo vi voglíate abbonarc rendendo 
y tile questo nostro lavoro. 

La Biblioteca Sociale si trova 
in p.zza Isolo 31 b/c a Verona ed è 
aperta tuneúl, mercoledi e venerdi 
daUe 16.30 alte 19,30 

PUBBLICO RAZZISMO 
Approfondiamo. II secondo "pezzo" clie incontriamo dei vari esempi di "infiannazione coni- 
merciaie" è di particolare efficacia: "Una statistica in preoecupante ascesa - II furto è sventato, 
il ladro è sistemato". Problema e soluzione; quale? "II nuevo antiíurto senza fui per la casa, il 
lavoro, la famiglia" della ditta Etron (Tel. 542870, Fax 542611). Leggiamo: "A Verona si sta 
piuttosto bene e i ladri owiamente ne approfittano. (...) una provincia dove pare non si riesca a 
frenare il fenómeno dei furti negli appartamenti, compiuti da minorenni, bambini addiríttuní, 
nella maggior parte dei aisi noniadi mandati dai genitorí a nibare. (...) Per non parlare del falto 
che spesso, di fronte ali'impossibilita di reperire oggetti di valore, questi vandaü scaricano la 
própria rabbia infíerendo e sporcando l'appartamento, lasciando trasparire il disprezzo per le 
cose altrui. E ultima ma non meno importante, dell acula sensazione di disagio che le persone 
danneggiate si trovano ad awertire al pensiero che estranei abbiano potuto violare la loro 
intimità domestica. Frequenü sono i casi di insonnia clie seguono a queste visite, i casi di 
ansietá che portano al totale disinteressainento e alia mancanza d'amore per la casa,, alia 
malfidenza nei confronti degh altó. Per evitare turto questo, Vi invitiamo a leggere quanto 
proposto dal nostro inserzionista, clie vanta un'esperienza quasi ventennale nel settore della 
sicurezza, ecc." 
Ripercorriamo i messaggi: 
a Verona si sta bene perché c'e riccliezza 11 benessere è dato dal possesso di cose e denaro. Gli 
zingari ínandano i bambini a nibare e provjuio disprezzo per la proprietà. E1 questa una loro 
caratteristica. A causa di ció abbiamo stress e dilficih rapporti sociaü. Difendetevi. 
Questo è 
razzismo. E' 
uno sporco 
esempio di 
contiguità 
Ira ideologia 
della propri- 
età (il 
"private") e 
raz-zismo. Si 
attribuiscono 
ad un intero 
gruppo    e- 
tnico e cultúrale delle carafteristiche presume "naftirali" indicándole come fonte dei nostri 
mali. L'altra laccia del sistema antifiuto è l'eliniiiuizionc del "diverso". 
Noi leggiamo le cose in maniera diversa: a Verona non tutti stanno bene. La grande riccliezza 
convive con grandi povertà. Non le lenisce, ne vive. La proprietà quindi non causa benessere, 
o lo causa solo per alcuni. Chi niba sul serio sono categorie sociali, non gruppi etnici, e per il 
loro ruólo, non per cause immodificabiü: sono i padroni, che guadagnano ogm giorno 
sfhíttando il nostro lavoro, e i politicanti, clie decidono ogni giorno sfmttando la riostra delega: 
Tangentopoli non insegna? Queste sono le cause reali e macroscopiclie del nostro malessere, 
dell'insicurezza sociale. 

AMNGUITÀ PUBBLICHE/PRIVATE 

Ricapitoliamo. Un'azienda pubblica (quindi, in teoria, "dei e per i" cittadini) edita un giornalè, 
Verona pubbUca, die, attraverso la retorica del rispannio e il volontario maschenunento 
infonnazione4)ubbücità si pone come stnimento per interessi privati veicolando in alaini casi 
messaggi tipicamente razzisti. Unbell'esempio di concezione del "pubbheo", owero di ció clve 
riguarda e dovrebbe portare benessere a tiitti i cittadini, nomadi comprcsi. Un chiaro esempio 
dei pericoü insiti nell ideologia della privatizzazione di strutture pubbliche che comunque 
pubbliche non lo sono mai state. Non ei si scanibi infatli per difensori dei "pubblico stabile": 
questo esempio come quello macroscópico di Tangentopoli (in cui anche 1'AGSM è stata 
conrvolta) dimostrano cliiaramente le connessioni e rinterdipendenza dell'apparato statale e 
degh mteressi privati: Tuno è la linfa, lo stnimento degli altó, in im sistema simbiótico 
variabile ma costante. L'unica strada percorribile per un reale benessere di tutu è quella di un 
"pubbüco non statale", da raggjimgere attraverso la sempre piú ampia conquista da parte dei 
lavoratori e dei fruitori dei servizi di spazi di reale autogestione clie rifiutino sia la 
lógica auton- tana statale che quella pnvausüca di mércate. 

VãrüçMo 
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MA QUALE LIBERTA Dl ESPRE$$IONEÍ 
Se vogliamo girare ancora un po' il coltello nella piaga possiamo analizzare una situazioné 
análoga ina a livello niacroscopico. L'AGSM ed alcune ditte private hanno il monopolio 
cittadino delle afiissioni pubbliche: dal grande cartellone ad ogni metro quadro di muro, alie 
vetrine di spazi e negozi, tutto deve passare attraverso la tassa che concede il diritto di 
affissione. II singólo individuo o i gruppi pohtici e culturali senza scopo di lucro e senza 
sowenzioni stataü clie volessero quindi rendere pubbhche opinioni, proteste o iniziative e clie 
non avessero i sufficienti mezzi finanziari (situazione comune fia le realtà realmente indipen- 
denti da qualsiasd potere) non potrebbero pennettersá il lusso di cumunicarie attraverso 
Faffissione di manifesti. E' cosa che le pareti delia nostra città sono quasi interamente 
colonizzate da pubblicità di ogni genere: un altro spazio pubblico utilizzato per interesse 
private. Chi comunque affigge, non potendo permettersi Ia tassa, si vede arrivare multe, 
processi, pignoramenti. Analoga esperienza per clú, ad esempio, rompe Io squallore metropoli- 
tano con qualche granito o murales. II Centro cultúrale di documentazione anarchica "La 
Pécora Ñera" è riuscito a "collezionare" una quarantina di multe per "affissione abusiva" da 
parte dei Comune di Verona e delF AGSM che raggiungono una poco edificante cifra che si 
aggira interno ai setíe milioni. Si è arrivati a multare la locandina che ricordava Giovanni 
Domaschi, anarchico Veronese fia i fondatori dei secondo Comitato di Liberazione Nazionale 
di Verona, morto in un campo di sterminio nazista. Con incredibile tenada l'AGSM sta 
tentando in tutu i modi nei procedimenti pendenti davanti al giudice di far condannare il 
Centro cultúrale e il Colletüvo anarchico quanto prima, pignorando se possibile ancor prima 

del pronun- 
ciamento del 
giudice. Cosi, 
alcune li- 
brerie della 
Biblioteca 
Sociale sono 
state arbi- 
trariamente 
pignórate 
dall'Ufficiale 

. giudiziario. 

Potenza deli' "interesse pubblioo". II problema è che, dalla Costituzione della Repubbüca in 
giü, è addirittura prevista la liberta di espressione con ogni tipo di mezzo, compreso lo scritto, 
ed è espücitamente previsto l'obbligo per i comuni di dispone spazi gratuiti di affissione per i 
cittadini. Si sa, le leggi statali non contano nulla se il Potere ha altri interessi, e questa ne è 
rennesima dimostrazione. Abbiamo già sottolineato nel precedente muñera di "Liberilibri" la 
costante erosione degli spazi di discussione pubblica fia cittadini ad opera del monopolio 
televisivo. Nel nostro caso il Comune di Verona e l'AGSM reprimono sistematicamente il 
diritto alia libera espressione. Occorre quindi mobilitarsi per conquistare quegli spazi pubblici 
negati dagü interessi dell'istituzione e delle "sue" aziende rivendicando la liberta di affissione e 
la creazione di spazi di pubblica affissione gratuita in città 

Cataloghi 

il   di ser tore 

E' uscito D Disertare, foglio di collegamento della Cassa di Solidarietà Antimilitarista; 
la Cassa assolve il compito di raccogliere i fondi necessari ad appoggiare le scelte dei 
nonsottomessi al servizio müitare e a quello civile e di essere centro di propaganda antimili- 
tarista. 11 numero degli obiettori totali è ándate aumentando, ma il movimento antimüitarista 
non ha seguito un processo parallele "II Disertare" pensa di essere un primo mattone per 
ricostruire ununità dintenti degli antimüitaristi. Servirá a coordinara, a rendere note inizia- 
tive, come spazio di confronto. II bollettino avrà mia periodicità piú o meno mensile, a second) 
del materiale che ci arriva, in modo da mettere in grado di conoscere per tempo cosa bolle in 
pentola lungo lo süvale. Clú vorra riceverlo con regolarità non ha che da comunicároslo, 
inviandoci magari mía quota a própria discrezione. E' vivamente consigliato fare scempio di 
fotocopiatrici per riprodmlo. 
Cassa di Solidarietà Antimilitarista: 
Casella póstale n° 516 - 37100 VERONA 
C.c.p. n° 13013370 intestato a: Luca Zevio, 
Via Faliero 171, 37100 VERONA; Fax 045/8036041   Vñrtic&lo 

~WT 'interesse per Feditoria di matríce 
«■Libertaria è testimorúato dal nu- 
mero speciale (144) del Notizíario del 
Centro di Documentazione di Pistoia, 
interamente dedicate alle case editrici 
anarchiche e Ubertariè e alie loro pro- 
duzioni 
Lo speciale "Liberi LibrT' 
(Coiticidenza!) è di una completezza 
quasi totale - 17 case editrici per oltre 
300 titoli - ed è frutto di un lavoro 
altamente meritorio. In un "Tentativo di 
bilanero,> dt Antonio Schina leggianw; 
". il luogo comune delia resídualità del 
pensiero e dei movimento anarchico va 
sfatato, perché le caratteristiche di rnolti 
testi sono la dimostrazione delia capacita 
di aprire il confronto su temi concreti, 
realmente attuali, ma con Ia discrimi- 
nante importante di non essere fittizia- 
mente indotti dalle mode e dalle ten« 
denze traínate dai massmedia.. la cu- 
riosítà inlellettuale di conoscere senza 
acccttarc inferprctazíoni precostífuitc. di 
dare spazio ad approcci diversi 
nell'elaborazione teórica dalla 
"normalha" della cultura ufficiale,.. 
Libri che durano nel tempo, sperimen- 
tazíone di vie origínali di rapporto con il 
pubplíco... la scelta di muoversi in una 
lógica non del futro o per rúente com» 
mcrciale "Potete richiederlo al 
Centro di Documentazione di Pistoia, 
C.P. 347, 51100 Pistoia, 
Tcl/fax. 0573/367144 

Hato da un progetto di collabo- 
razione fra alcune case editrici 

scaturitü dal dibaltito della Fiera 
dell'Autogestioue, "Libri (oí - percorsi 
editorial! antiautoritari e anarchki" 
illustra le produziom delle Edizíoni An- 
tistato, BFS, La Fiaccola, Sicilia Punto 
L, Galzerano, Zero in Condotta. 
"L'iniziativa risponde ad almeno qnattro 
ordini di motívazioni: la comodítá del lo 
stnimento sía per il lettore sia per ti 
libraio o il distributora, sia per il com- 
pagno o il gruppo... lo sguardo d'insieme 
per potenziare la diffusioue e valutare 
pregi e limiti... segnalare la vívacita del 
panorama... richiamare Fattenzioue 
sulla moltcplicita dííTcrenziata 
deH'offerta editoriale che contraddis- 

. tingue Fimpegno cultúrale degli anar- 
chici." Ci auguriamo che sia un primo 
passo verso una sempre píü ampia col- 
faborazione fra le realtà del Feditoria li- 
bertaría. 
Si può richiedere alie case editrici ed an- 
che direitamente a not, 
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jiJBase 
LA BIBLIOTECA FRANCO IERANTIN1 

Iniziamo con questa intervista alia Biblioteca 
Franco Serantini di Pisa un viaggio 
all'interno dell'editoria di base, alternativa, 
non commerciale: un 'ampia realtà che la Bib- 
lioteca Sociale cerca di valorizzare renden- 
done disponibili i testi per la lettura e con una 
piccola distribuzione locale autogestita 

COME   E    PERCHÉ    NAKE 
FRANCO SERANTINI i 

LA    BIBLIOTECA 

Nasce nel 1979 per ricoidare l'anarclúco 
Franco Serantini assassinato dalla polizia nel 
rnaggio 1972 e per raccogliere, conservare e 
catalogare le testimonianze scritte ed orali del 
movimento anarchico e delle classi subalterne 
della Toscana. 
Successivamente lo spettro delTindagine si è 
allargato ad altri soggetti come i movimenti 
sindacali e quelli studenteschi ed extraparla- 
mentari nati in Italia dagli anni '60 fino ai 
giomi nostri. 

QUAl È STATA L'EVOUIZIONB IN QUB$TI 
ANNI E COME MTERACiUCE CON LA CITTÀ DI 
MtAi 

CORRADO STAJANO 

IL SOWERSIVO 

COME SI È  SVILUPPATA  LTOPBRBNZA DELLA CASA EDITRKB B 
QUALI SONO IVOSTRIINTERBSSI EDITORlAll I 

La casa editrice lia diviso il campo della própria attività in diverse 
collane e due riviste. La scelta dei testi, l'impostazione editoriale 
genérale fino alia gráfica vcngono scclti collettivamente. Ogni libro 
viene amito con lo stesso impcgno e la stessa attcnzione fin nei 
minimi particolari. 11 lavoro editoriale viene svolto in collaborazione 
con compagni e ricercatori sparsi in tutta Italia e anche all'estero. La 

collaborazione fia "ricercatori libcri", cioè senza 
vincoli accademici o istituzionali, e quelli invece 
inseriti nell'ambiente universitario è forse 
resperienza pivi significativa di questi primi anni 
di attività e forse Tunica in Italia per quantità e 
qualità. Da questa collaborazione è nata la "Rrvista 
Storica dell'Anarchismo", giunta al sesto numero, 
semestrale único al mondo dedicate alia storia e 
alio studio deiranarchismo e dei movimenti liber- 
tari. L'attivita si è inoltre contraddistinta per la 
massima apertura cultúrale verso tutte quelle ten- 
denze delia sinistra non anarchica che hanno con- 
tribuito a niantenere viva una critica radicale, non 
conformista e antidogmatica rispetto ai partiti 
storici della sinistra e afie loro "gabbie ideo- 
logiche". La storia della sinistra in Italia troppo 
spesso si è concentrata sugli aspetti istituzionaü o 
sulle grandi personalita ed organizzazioni, dimen- 
ticando la natura e l'origine del movimento o- 
peraio che in Italia ha avuto caratteristiche pecu- 
liari legate alia pluralità dei soggetti partecipanti e 
all'autonomia territoriale delle singóle esperienze 
organizzative. hi questo senso poniamo molta at- 
tenzione ai recupero della storia sociale locale. 

CHE QRIDIZ» DATE DELLA RBALTA EDITORIALE 
-MINORE'i 

Accanto alia catalogazione e conservazione 
del materiale - la Biblioteca anualmente lia piú 
di dieciinila monografie e opuscoli, duemila- 
cinquecento periodid e numeri unid, tremila 
fotografié, ottantamila documenti,... - si è 
sviluppata gradualmente un attività editoriale 
che dal 1992 lia preso Ia forma di una vera e 
própria Casa Editrice. 
11 rapporto con la dttà di Pisa è contraddittorio. 
Nel corso delTanno organizziamo quattro o 
cinque eventi che riscuotono un discreto suc- 
cesso di partedpanti, ad esempio Tincontro 
con Diego Camacho sulla guerra di Spagiia, 
quelli con Alain Bilir e con Giaiifranco 
Marelli in occasione della presentazioiie dei loro libri da noi editi, i 
quattro incontri seminariah sul Living tlieatre organizzati in collabo- 
razione col Prof. Mastropasqua del dipartimento di Storia dello Spet- 
tacolo dell'Universita di Pisa. 
Ma gran parte della "cultura uffidale' pisana pare snobbarci. Per le 
celebrezioni del centenario della Camera del Lavoro, nonostante il 
nostro patrimonio e i lavori usdti per la casa editrice, anche per conto 
della CdL, siamo stati esclusi in quanto considerati, a detta dei 
dirigenti locali, "faziosi e settarT. 
Comunque rimane fondiunentale per lo sviluppo della BFS la rete 
orizzontale di contatti che coinvolge assodazioni e circoli oltre 

' che indrvidui sia sul territorio locale che a livello nazionale ed 
intemazionale. 

GIULIO EINAUOI EDITORE 

L'organizzazione econômica dei mass-media 
|  nega nd fiitti la liberta di stampa e di parola 
I  fagocitando tutto dò die si muove con forme e 

mctodi indipcndcnti. Basti pensare che anual- 
mente m Italia esistono circa 27(X) case editód nia 
nd fiitti il 95-98% deU'intero fiitturato editoriale è 
un'esclusiva di una dedna di grandi gnippi edito- 
riali die controllano anche la distribuzione. La 
stnittura editoriale si è profondamente modificata 
in questi ultimi died anni elimniando reditoria 

: pura  cosi  conic si  era  andata  costitucndo 
I   dall'inizio dd secólo, con holding die gcstiscono 

di tutto, dula pubblidtà alia televisione, dalla carta 
igicnica alia política,... Questa trasfonnazione sta 

mortifiauido la cultura ed in particolare tutte le forme di libera 
sperimentazione perché ormai si guarda sempre piü al hbro o al 
prodotto editoriale non per i suoi contenuti ma solamente per il suo 
valore nierceologico. Chi lia subito maggjormcnte le conscguenze di 
questa rislnitturazione del sistema editoriale sono stati i lavoratori 
stessi che lianno pagato con il licenziamento o il supersfruttamento la 
riorganizzazione dell'intero comparto. L'impoverimento culhirale 
uascc anche dalle scelte di svendita totale del próprio patrimonio che 
le forze istituzionah e storiche della sinistra hanno effettuato in questi 
ultinü anni. Tuttavia resiste un circuito alternativo di übrerie, centri 

di doamientazione. drcoli e singoh militanti die pennette an- 
cora la drcolazione di testi come quelli da noi pubblicati: è 

EulÍÚÍ$U    importante sostcncre e far conoscere queste esperienze. 
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COME VI RAPPORT ATE Al NUOVI MBZZI DI COMUNKAZIONB 
TELEMÁTICA I 

Siamo punto di riferimento logistico per il bollettino del oonsorzio di» 
riviste Mercati Esplosivi, che lia próprio come caratteristica 
l'esistenza in rete, la cui animatrice è Maria Tiirchetto, nostra collabo- 
ratrice esterna. Inoltre, dopo un'iniziale collaborazione con Strano 
Network di Firenze (siamo presenti con un nostro edificio nella 
Virtual Town) abbiamo dovuto rinunciare perché nessuno di noi 
riusciva a trovare il tempo e la voglia di fàre pratica di "navigazione 
telemática": il nostro lavoro editoriale si svolge in gran parte davanti 
ad un computer e quando abbiamo tempo libero preferiamo dedicarlo 
adaltro. 

CHB PROGETTl A VETE M C AMT ERE i 

Neirimmediato la pubblicazione degü atti del convegno su Andrea 
Cafñ, socialista libertario, il sesto numero della Rivista Storica 
dellAnarclüsmo e un libro su Luis Buñuel scritto da Pino Bertelli. 
Per il nuovo anno sono previsti il secondo vohune dei comunicati 
dell'EZLN, un volume sugh Arditi del Popólo scritto da Marco Rossi, 
una seconda edizione di "DalTassalto al cielo all'alternauva - la crisi 
del movimento operaio europeo" di Alain Bihr, che riprenda anche il 
dibattito che lia suscitato in Italia e il nuovo numero della rivista 
CoUegamenti/Wobbly. 

Fra i titoli: 
• Cario Molaschi: Federalismo e liberta 
• Vent'anni, Franco Serantini anarchico assassinato dalla polizia 

mentre si opponeva ad un comizio fascista 
• Aa. Vv.: L'antif&scismo rivoluzionario 
• Ex Jugoslavia: terrorismo di stato 
• Ugo Fedeli. Anarchismo a Carrara e nei paesi del marmo 
• Michel Foucault: Resume des cours 1970-1982 
• Renato Panzieri: Spontaneita ed organizzazione 
• ArtliurLelming: L'anarcosindacalismo 
• Maurizio AntoiiioU: Pietro Gori, il cavaliere errante dell'anarclúa 
• Jasim Tawfik Mustafa: Kurdi 
• EZLN: Document! e comunicati dal Chiapas insorto 
• Aa.Vv: I sindacati occidentali dalTHOO ad oggj 
• Alain Bihr: Dali' "assalto al cielo all' "alternativa" 
• Gianfranco Marelli: L'amara vittoria del Smiazionismo 
• Mario Benedetti: Pedro e il capitano 

¡viste e Periodici 

Presso il C.C.D.A, la PÉCORA ÑERA è possibile trovare 
in distribnzioné tutte le riviste e i periodici in lingua 
italiana del variegato panorama del pensicro anarchico. 

A» KSCItA F1SSA 

* A - Rivista anarchic» 
mensile, £ S. 00O 
0       Collcgamenti Wobbly 
per  l'organízzazione  direita  di  classe  semeslrale, 
£ 12.000' 

.■é* ::    Comunismo libertario 
rivista di  teoria e prassi  antiautoritaria,   mensite, 
£4.000 
é*      Germinal 
giornale anarchico e libertario di Trieste, Friuli, Véneto 
e ... quadrimestrale, £ 3.000 
ê        L'autogestito 
periódico detl 'USJ 
* Rivista storica dell'anarchismo 
semestrale di storia e cultura libertaria, £ 25.000 
* Sicilia libertaria 
mensile   anarchico   per   la   tiberazione   sociaie   e 
l'iníernaziondlismo, £ 1.500 
0       Umanita nova 
setíimanalc anarchico della FAI, £ 2.000 
é*      Volontà 
laboratorio di rícerche. anarchiche. £ 1H. 000/25.000 

AB ÜSCITA PERIÓDICA 

Biblioteca Franco Serantini 
Largo Concetto Marchesi - 56124 Pisa 

Tel. + Fax 050/570995 
■>>x-xW:*:->:o:;:-::.. 

Per corrispondenze: 
cas. post. 247 - 56100 Pisa        ' MMtoHü 

é*      Anarchie 
fogli di lottaper la rivotuzionesociaie, £ 2.000 
#*      Anarkivru 
bollettino di infarmazionistoriche,  bihliografiche e 
bibtiotecarie    dell'Arkh'iu-bibrioteka    '"/'.    Serra"' 
associazione "Ándalas de libhertadi" 
0       Comida«! 
bollettino di collegamenlo 
é*      GAS 
gruppo anarchici spaziali, £ 3,000 
**      Lotta di classe 
bl'giornale periódico dell'uniane sindacale italiana 
4P       Nihil 
foglio dell'uniom degli anarchici sardi 
0'     Sen/apatria 
luogo   di   comunícazione   antimilitarista   ed   anti- 
autoritario, £%000 
é*      Seme anarchico, £ 2.000 
4P      Tuttosquat 
Torino oceupa eoordinatnenío posli oceupali 
<S*       /.aral>a/à 

Negli orari di apertura del Centro di documenta/Jone si 
possono consultare, oltre che la biblioteca, gli archivi 
delle riviste: comprendono quasi twtü i numeri arretraíi 
delle testate sopracitate, parecchi numen sparst dei prin- 
cipali giornali anarclvici in lingua strardera, ristampe di 
numen unici e periodici dei primi del secólo; 
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»•felice Fabbri: Luigi Fabbri, storia di un uomo libero, pp. 238.   i 
Biblioteca Franco Serantini 1996 
• Max Stirner: L'Unico e la sua proprietà I /uomo anarchico, pp. 
414, Demetra 19% 
• Antonio Catalfamo: Nino Pino, gli "eroici fiírori". Vita di un 
libertario, pp. 68, Sicilia Punto L 19% 
• Helmut Ortner: Sacco e Vanzetti, una tragedia americana, pp. 
275, Zambón 19% 
• Michail Bakunin: Stato e Anarchia, pp. 255, Feltrinelli 19% 
• Alfredo M. Bonanno: Aftínità e organizzazione infórmale - 
prove di stampa, Ed. Anarchismo 1996 
Raccolta di scritti tratti da anarchismo, cañe ñero, provocazione ed 
inediti su progetta e lavara rivoluzionario, condizione post- 
industriale, affinità, organizzaziane infórmale, insurrezione e altro. 
• Cario Montella: Messico terra di rivolta, pp. 181, Fabbri 1977 

• Guillermo Almeyra: Emiliano Zapata, p. 72, Datanews 1995 
• La leggcnda dei serte arcobáleni, atti tínali del Forum 
nazionale indígeno (Chiapas, 7-16/1/96), pp. 146, 
Kontagio cyb 1996 
• EZLN: Quarta Dichiarazione della Selva Lacan- 
dona, pp. 24, Comitato appoggio e solidarieta lofta 
zapatista Napoli 19% 
• AA.W.: L'altra meta della Selva. Le donne za- 
patiste raccontano, pp. 119, Petrilli 1996 
E' la prima raccolta di interviste e camunicati delle 
donne dell'Esercito Zapatista. Vn piccolo • libro di 
facile lettura corredato da tante e suggestive foto. 
Parole molto chiare e forti dettate da secoli di sangue 
e sofferenze, parale che non chiedono ascolto, lo pre- 
tendono. Un insegnamento dall' "altra meta del cielo" 
che ha presa la parola all 'interno di una rivoluziane 
valuta, vissuta, candivisa. Attra\'ersa un 'altíssima as- 
sumiam di responsahilitàfemminilerispetta al destino 
del loro popólo ed in particalare della loro specifica condizione. ' 'La 
nostra liberta e dignità è qualcosa che impairemo, le riconoscano o 
na i campagni o ilgoverno... ". 

• Guiomar Rovira: Mujeres de maiz. La voz de las indígenas de 
Chiapas y la rebelión zapatista, pp. 348, Vims 1996 
• Muk Terkessidis: Kulturkampf, i vcstiti nuovi della destra e gli 
abiti smessi della sinistra, pp. 205, Muco Tropea 19% 
• Giorgio Cingolani: La Destra in armi, neofascisti italiani tra 
ribellismo ed eversione 1977-1982, pp. 190, Editon Riuniti 19% 
Una sintética ma dettagliata analisi sulla storia, l 'ideologia, la men- 
tali tà della destra "rivoluzionaria" e "mavimentista" dell'area dei 
NAR; una descriziane concéntrala sulVambiente romano nella fine 
degli anni settanta. 
• Credere Obbedire Combatiere, i catechismi del Fascismo, 
Stampalternativa 1996 
• Giorgio Sacchetti: Camicie nere in Valdarno, cronache inedite 
del 23 Mirzo 1921 (Guerra sociale e guerra civile), pp. 117, Biblioteca 

Franco Serantini 19% 
• Marco Revelli: La destra nazionale, pp. 122,11 Saggjatore 19% 
• Joyce Lussu: Sherlock Holmes, anarchici e siluri, pp.155. 

Biblioteca del vascello 1995 
II famoso personaggio protagonista di decine di "casi" JJliÊtèjÊ. 

lascia le nehbie londinesi per approdare sulle rive 
dell adriatico, in un marchigiana ñeca di colori, 
prafumi e sapori mediterranei. Incaricato dal go- 
verno inglese per una missiane di spianaggio bel- 
lico poco prima dello scoppia della Prima guerra 
Mondiale, agirá can la consueta disim'oltura per 
giungere ad un epilogo esplosiva. Joyce Lussu ei 
presenta questa racconto nella forma del 
"manoscritto ritrovata": verità? im>enzione? Per 
diría can Paco Ignacio Taibo II: "Qualsiasi 
,samiglianza can la realtà è colpa della realtà''. Gli 
anarchici? Un po' troppa "patriattici" ed anti- 
tedeschi, facili alia parola e amici di diplamatici 
stranieri; assomiglianopiü a queimando repubbli- 
cana radicale ancora radicata can farza negli ex 
territori dello Stato Pontificia che non a quegli 
anarchici di tradiziane socialista che próprio in 
quei periodo trasfarmeranno la carnpagna antimi- 
litarista pro-Masetti nei moti popolari della Setti- 
mana Rossa, di cui Ancana fu uno degli epicentri. C"erario certa- 
mente anche infiussi interventisti nel sindacalisma rivoluzionario e 

commistioni nella "base" anarchica e repubblicana, 
ma crediama in sastanza che Joyce Lussu avrebbe 
cose piü interessanti da raccantarci sul mando sower- 
sh'o del marchigiana di quegli anni. 
• AA.W.: Federalismo: che cosa è, come sara 
l'Italia pp 80, Awenimenti 19% 
• AA.W.: I diritti di chi lavora pp. 31, Datanews 
19% 
• Sergio Paroiietto: Poten profondi, Verona segueta 
nei misten d'Italia pp. 205, Kappa-Vu 19% 
Ci vale\>a. Un libro che co-mincia a romperé il velo 
della rimoziane sulle tarhide vicende che hanno avuto 
ed hanno come protagonista Verona ed il sua ceta 
politico, económico e mi-litare. "La descriziane idil- 
lica e campiaciuta dei "veronesi tuti mati" ma "de 

soca bona", sani, onesti e lahoriosi, resiste quasi come un dogma. 
E\sa appartiene alia lógica paternalistica e populista di malti hen- 
pensanti e di alcuni parraci. Viene alimentata costantemente da 
autorito cittadine pronte a scat tare per difendere Vanare" e 
¡'"immagine" della città... Negli amhienti che cantono o in quasi 
tutti gli scritti di (jualunejue argomento su Verana (antica o moderna) 
la retorica dei huoni sentimenti o dei' 'valori perduti'' dilaga come se 
il tradizionale moda di vivere, radicato nell 'ossequia versa il patente 
o nella programmata pamività, non costituisse própria una delle 
cause piü tenaci e tremende dell'immoralita diffusa... II sentimenta- 
lismo dell'innocente "veronesità" appare sempre piü incredibile, 
anzi diventa un alibi perica/oso, un'insapportabile maschera di 
ipocrisia.''. II saggia è corposo, una valanga di vicende ed episodi ad 
effetta contundente: dal mondo delle tangenti e della spartizione 
cliente lore del potere politico ed económico, alie cricche "dietro le 
quinte" delle logge massoniche con i loro legami nazianali ed 
internazionali, alia lobby militare delle trame atlantiche, al monda 
dell'estremismo fascista, al commercio di draga e armi. Un monda 
vasta, variegata, ma spessa in reciproca, a volte orgánico rapporto, 
come una serie di vasi comunicanti che svela nella sua cntdezza la 
nudità dell'exsenza del potere politico, econon.co, militare. "IM 

forma-Stato era impossibililata a sradicare i fenomeni mafiosi, 
avénelo con e.ssi un sistema di interdipendenze funzionali. I poten 

legali e quelli illegal! hanno pradatto "un organismo simbiótica di 
mutua regolazione". Di fronte a questa chiara analisi, è la 

: . . nazione stexsa di legalitú e di potere a nan reggersi in 
UrrlVl piec¡i: contrariamente all'autore, che ammiriamo per la 
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forte temam civile, le vicenck che ahbiamo di fronte ei confermano 
che la situazione ha origini "strutturali", che è fatuo riporre spe- 
ranze in una purificazione del Potere; sono gli strumenti, i soggetti e 
i metodi stessi che devano essere camkiati: nessuna fiducia nei 
giudici, quindi: l'única possibilita sta nell'impegno diretto e conflit- 
tuale dei cittadini contra i Poteri che vediamo qui cosi hen rappre- 
sentati, per la conquista, di sempre maggiori spazi di autogestione e 
di uno spazio puhhlico non statale. 
• Raoiü Vaneigem: La scuola è vostra, pp. 95, Marco Tropea 1996 
• AA.W: Femminismo, Stampaltemativa 1996 
• Alfredo Salerni: Antologia delTattesa, pp. 31,19% 
• Cario Cañero: II Capitate di Karl Marx, compendio, 
pp. 97, Editori Riuniti 1996 

OCè stato qualche malinteso: sfortunata- 
mente non possiamo attívare un serviao di di- 
stribuzione per corrispondenza: troppo tempo 
e troppi soldi che non abbiamo. I übri che 
segnaliamo in questa sezione si possono trovare 
solo presso la sede delia Biblioteca Sociale, Chi 
volesse rid liederli per posta può far lo diretta- 
i nente alle case editriri (magari ci scappa anche 
lo scent o); per i recapiti deUe case che editano 
qnesti libri ci si può rivolgere a noi: per questo 
non abbiamo problemi. 

• Rudolf Rocker: Artisti e ribelli, pp^  175, 
Archivió Famiglia Berneri 19%, £ 25.000 
• Adelino Zanini: Modernità e nomadismo, pp. 77. Calusca 1995, 
£ 15.000 
• AA.W: L'altra meta delia Selva Le donne zapatiste raccon- 
tano, pp. 119, Petrilli 19%, £ 8.000 
• Percy Bisshe Shelley: La necessita dell'ateísmo e La mascherata 
dell'anarchia, pp 117, L'Affianchi 19%, £ 15.000 
• L'unico stato buono... anarchismo e radicalismo liberale, 
pp. 30, Sempre Avanti 19%, £ 3.000 
• Sccietà Italiana per lo Studio degli Stati di Coscieuza: Altrove n°3, 
pp. 140, Nautilus 19%, £ 15XXX) 
Quello affrontata dalla SISSC è uno dei campi piü vasti e discussi 
(spesso in modo superficiale ed 

ANíjEi. j. OAFrfXLnn 

L'IDEA 
ANARCHIGA 

errata) della nostra esistenza. 
Altrove è infatti una rivista che 
parla di stati di coscienza e di 
stati alterati di coscienza, 
spaziando dall'uso (rituale e 
non) di sostanza psicoattive 
chimiche e vegetali ad una serie 
difenomeni malta vasñ quali la 
trance, l'estasi, la meditazione. 
Cabala, droghe da guerra, ec- 
stasi e te-rapie psichedeliche, 
rave party, sono alcuni degli 
argomenti trattati. 
• Giaccone/Pandin: Nd cuore 
della bestia, storie personan' 
nd mondo della musica ba- 
starda Zero in condona 19%, 
£ 16.(XX) 
• AA.W: Chi c'era rac- 
confa, la rivoluzione libertaria 

"Boilettino della Biblioteca Sociale 
i'tiltur-.ili' di doi'uim'nla/ionc ¡marchita "1.a IViiuii Nt'ia 

ABBONAMENTO/SOTTOSCR1ZIONE 
Versamento di £ 30.000 sul c.c.p. n° 13013370 intestato a: 
Luca Zevio via M. Faliero, 6 37138 Verona 
specificando la caúsale: "abbonamento boilettino" 
Si riceveranno 3 numen all 'anno ed Ü giornale anarchico e libertario di Trieste, 
Friuli e Véneto "Germinal" 
(.'hi è particularmente entusiasta deli"iniziativa e vuole diventare un abbonato 
sostenitore (da £ 50.000) riceverà i segueriti "QUADERN! LIBERTAR!" - delle 
ed. "Sempreavanti": 

ILJ Che eos 'è l 'Anarchismo 
IJJ // smdacalismo di base 
LL1 Gli anarchici contra il fascismo . 
LU Contraguida TV 

II Ceda "La Pécora Ñera" si trova in Piazza Isolo 31 b/c a VERONA ed è 
aperto al pubblico ogni LUNEDI' MERCOLEDI' VENERDI 

dalle ore 16.3» alie ore 19.30 

nella Spagna del 1936, pp.77, Zero in Condona 
19%, £5.000 
• Albert Joel: II complcsso di Dio, le radiei 
dcH'alicnazionc umana, pp. 184, La Baroiiata 
1994,£22.(XX) 
Gianfranco Marelli: L'amara vittoria del Si- 
tuazionismo, per una storia critica 
dell'Internationale Shuationniste 1957-1972, 
pp. 4(X), Biblioteca Franco Serantini 1986, 
£32.(XX) 
• Giuseppe Bucalo: La malattia mentale non 
esiste, antipsichiatria: prime istru/ioni d'uso. 

pp. 43, Nautilus 19%, £ 5.(XX) 
• Matteo Guarnaccia: Al- 
manacco Psichedelko, pp.2()2, 
molte illustrazioni, Nautilus 
1996, £25.000 
• Angel J. Gippelletti: L'idea 
anarchica, appunti di viaggio 
dalle origini ai giorni nostri, pp 115, Zero in 
Condona 19%, £ 10.000 
• Jules Hiunbert-Droz: Guerra alia Guerra Ab- 
basso l'csercito - L'obiezione presentata davanti al 
Tribunale Militare di Neuchatel, il 26 agosto 1916, 
pp 76, Edizioni La Baronata 1995, £ lO.tXX) 
Piü che una difesa, l'obiezione alservizia militare ■ 
di Jules Humbert Droz è una spieiata requisitoria 
contra la guerra, i suoi crimini, i suoi orrori, in cui 
vengono confrontad i valori del militarismo e 
dell 'antimilitarismo ed in particolare analizzati le 

cause, gli effelli e le responsabilità del militarismo, il signifícalo di 
governo, di patria, di Stato e di civiltà, i concetti di difesa e di 
offenswa, l 'opposizione insuperabile tra deniocrazia e militarismo, i 
valori cristiani ed i valori democratici ed infine indicad i mezzi per 
distrugqere il militarismo. Un testo appassionato e appassionante di 
un socialista Tolstajano. 
• Luden Tronchei: Di fronte alia guerra - L'obiezione presentata 
davanti al Tribunale Müitare di Losanna íl 6 marzo 1940, pp 73, 
Edizioni la Baronata 19%, £ 10.000 
"Nessunopuò essere obbligato aduccidere o afará uccidere" 
L 'obiezione di ragione e non "di coscienza" di Luden Tronche! 
segretario della Federazione edile gine\>rina, espone in modo sem- 

plice, schietto e con la grinta 
del rihe/le le sue motivazioni 
antimilitariste: una dura con- 
danna al Governo e alie classi 
dirigenti svizzere, complici 
degli orrori della guerra. 
• Franszisko: La collina dei 
corvi, pp. 62, Nautilus 19%, 
£6.000 
• Donato Landini: Nuovo 
canzomere dei ribelli Vol. 1, 
pp.31, Sempre Avanti 19%, 
£4.000 
• Max Ncltlau: 
L'anarchismo attraverso i 
secoli. pp.332. Samizdat 19%, 
£26.000 
• Max Nettlau: Malatesta, 
pp. 256, Samizdat 19%, 
£20.000 
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